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DONNE VITTIME DI FEMMINICIDIO
una ogni

6 ore 
una ogni

10 minuti

Vittime di femminicidio ogni 100.000 donne

La Convenzione di Istanbul è senza dubbio uno strumento giuridico di notevole importanza che mira a 
costruire una rete di protezione multisettoriale e comprensiva contro la violenza perpetrata ai danni delle 
donne. Il trattato internazionale sulla prevenzione fu siglato a Istanbul nel 2011 ed è entrato formalmente in 
vigore nel 2014. Questa Convenzione è attualmente l’unico strumento normativo internazionale che 
mira a criminalizzare la violenza sessuale e domestica contro le donne e, sebbene la Convenzione sia 
stata disposta dal Consiglio d̓Europa, il trattato rimane aperto per la firma e la ratifica anche degli Stati 
non-membri dell’UEnon-membri dell’UE. Le violenze perpetrate ai danni delle donne sono state definite, durante la 
Conferenza Internazionale delle Nazioni Unite sui Diritti Umani, come: 

‹‹violazioni dei diritti fondamentali della donna e 
annoverate tra le violazioni dei diritti umani››.

La violenza contro le donne è infatti riflesso di concezioni radicate, basate su discriminazioni di genere e, 
dunque, su una presunta e infondata superiorità del sesso maschile nei confronti di quello femminile. 

La Convenzione, pertanto, all̓interno del suo preambolo si preoccupa di sottolineare:

‹‹il riconoscimento de jure e de facto dell’uguaglianza tra 
uomini e donne, come elemento centrale e chiave nella 
prevenzione contro comportamenti di questo tipo››.

La rilevanza e funzionalità della Convenzione, pertanto, risiede nella sua capacità di mostrarsi come uno 
strumento giuridico in grado di offrire una soluzione internazionale comprensiva e un coordinamento 
concreto, a livello normativo, a tutti gli Stati che vi aderiscono.

Struttura della Convenzione di Istanbul in quattro punti

RRichieste fatte da Amnesty International alle autorità italiane

In Italia un ruolo importante nella violenza di genere lo giocano anche gli stereotipi uomo-donna, che per 
alcuni giustificherebbero atteggiamenti di controllo e possessivi nei confronti del partner. Un'indagine 
realizzata da Ipsos per l'Osservatorio giovani dell'istituto Toniolo su un campione di duemila ragazzi tra i 18 
e i 34 anni, ha rilevato quanto ancora siano radicati gli stereotipi di genere tra i giovani.

Pertanto Amnesty International ha richiesto alle autorità italiane:

La convenzione di Istanbul



Donne prese in carico per fasce d̓età: 
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Violenze subite: 

18% 20%

12%
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Numero di violenze subite per donna:

20% 26%
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La risposta dei CAV è stata efficiente: 

14%

12%

Concept e Chart di progetto

Sportelli di ascolto

Orientamento lavorativo

Mediazione linguistica
e culturale

Supporto e consulenza
psicologica

Supporto al percorso
giudiziario 

Messa in sicurezza fisicaSostegno alla genitorialità

La chiave è stata porre al centro della ricerca il concetto di crisi come elemento prioritario, 
determinando così delle problematicità, detonatore di tutte le fasi successive



1. INTERRARE

L’edificio si interra per schermarne la visibilità 
dall’immediato intorno e per generare il maggior spazio 
verde possibile che possa garantire l’adeguata privacy.
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